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Premessa

L’Intesa istituzionale valorizza quanto emerso nel Tavolo di confronto e consultazione, convocato dalla Comunità Alto Garda e Ledro, al quale hanno partecipato soggetti pubblici (Provincia Autonoma, Comunità, Comuni) e associazioni portatrici di interessi di carattere economico, con particolare riguardo a quello agricolo, e di interessi di carattere culturale e ambientale, rilevanti per l’ambito della Comunità (articolo 1, comma 3, legge provinciale n. 15/2008).

Nel mese di marzo 2011, la Comunità ha deliberato l’istituzione del Tavolo di confronto e consultazione, stabilendo i componenti in n. di 20 ed ha in seguito proceduto, con separato provvedimento, alla formale costituzione del tavolo con i nominativi proposti dai soggetti pubblici e dalle associazioni portatrici di interessi.
Il Tavolo di confronto e consultazione ha esaminato le attività di competenza assegnate alla Comunità, condiviso le finalità, identificato gli obiettivi da perseguire per valorizzare il Distretto Agricolo e discusso in merito al possibile trasferimento dalla Provincia alla Comunità della gestione amministrativa e finanziaria di alcune leggi di intervento nei settori economici per supportare e rafforzare l’azione del Distretto Agricolo (articolo 2, comma 2, della legge provinciale n. 15/2008).

L’Intesa istituzionale

L’Intesa istituzionale rappresenta lo strumento con il quale la Provincia Autonoma di Trento, la Comunità Alto Garda e Ledro e i Comuni di Arco, Drena, Dro, Nago-Torbole, Riva del Garda e Tenno, determinano di comune accordo gli obiettivi da conseguire e per i quali è indispensabile l’azione coordinata dei predetti soggetti.

Con l’Intesa istituzionale si intende perseguire l’obiettivo di collocare in un contesto unitario, organico e condiviso le politiche pubbliche di intervento, assicurando una coordinata e funzionale programmazione, progettazione e realizzazione degli interventi.

Le Parti intendono realizzare una modalità di gestione per attuare le finalità di promozione e di valorizzazione del Distretto Agricolo, fondata sull’innovazione dei processi di governance istituzionale a rete favorendo il coinvolgimento dei portatori di interesse di carattere economico (mondo agricolo, commercio, turismo) e di carattere sociale e culturale (scuole, cultura, associazioni ambientaliste, comitato promotore), favorendo il coinvolgimento della società civile e l’adozione di forme di democrazia partecipativa allargata ai diversi attori locali.

L’Intesa istituzionale costituisce l’atto preliminare nonché il quadro di riferimento per la realizzazione degli interventi previsti all’articolo 2, comma 1 e 2, della legge provinciale n. 15/2008, delegando alla Comunità la gestione del distretto e allo svolgimento delle funzioni mediante apposita Agenzia, quale struttura organizzativa alle dirette dipendenze della Comunità ma dotata di elevato grado di autonomia tecnica, operativa, amministrativa e contabile.

Sulla base di quanto sopra concordato, i sottoscrittori convengono quanto segue.

Articolo 1

Finalità

La Comunità Alto Garda e Ledro istituisce il Distretto Agricolo del Garda trentino quale strumento e progetto unitario finalizzato:

(a) alla salvaguardia, alla qualificazione e al potenziamento delle attività agro-silvo-pastorali;

(b) alla promozione della fruizione culturale, turistica e ricreativa dell'ambiente;

(c) alla valorizzazione e al recupero paesistico e ambientale delle fasce di collegamento tra aree urbanizzate e campagna, nonché alla connessione delle aree esterne con i sistemi di verde urbano;

(d) alla promozione dell'equilibrio ambientale dell'area del distretto e delle zone circostanti.

Articolo 2

Competenze della Comunità

Per le finalità di promozione e di valorizzazione del distretto, la Comunità:

(a) individua aree e infrastrutture a fruizione pubblica utili al conseguimento delle finalità del distretto o ne propone l'individuazione ai comuni interessati ove questa sia di loro competenza ai sensi del vigente ordinamento;

(b) promuove la realizzazione di attrezzature e servizi per la funzione sociale e turistica del distretto quali, ad esempio, uffici informativi, attività ricettive e di agriturismo;

(c) realizza servizi e strutture a carattere turistico e naturalistico, da gestire in proprio o da concedere in gestione a terzi;

(d) promuove la conservazione e il corretto sviluppo degli elementi floristici, faunistici, paesaggistici e, in genere, naturali e culturali del distretto;

(e) individua, anche in collegamento con altri enti e soggetti pubblici e privati, le caratteristiche di biodiversità presenti nel distretto, attraverso una relazione scientifica;

(f) promuove e realizza, di concerto con i comuni interessati, interventi di riqualificazione, di recupero e di miglioramento, anche attraverso l'acquisizione o l'affitto di immobili;

(g) promuove l'utilizzazione sociale, culturale, scientifica, ricreativa e turistico-sportiva del distretto, secondo criteri di sostenibilità ambientale;

(h) promuove iniziative per l'esercizio di attività tradizionali, agro-silvo-pastorali, artigianali e culturali, anche per favorire lo sviluppo di un turismo eco-compatibile;

(i) formula proposte alla Provincia per la definizione di misure specifiche di intervento nell’ambito delle politiche di incentivazione nei settori economico, sociale e culturale, per il perseguimento delle finalità del distretto;

(j) valorizza e coinvolge il volontariato in interventi e iniziative promossi o realizzati per la valorizzazione e la promozione del distretto;

(k) propone ai soggetti competenti la definizione di gradi e tipi di accessibilità veicolare e pedonale alle strade interpoderali;

(l) può svolgere forme di educazione ambientale volte a conseguire le finalità di questa legge, anche realizzando progetti e iniziative in collegamento con l'Agenzia provinciale per la protezione dell'ambiente e con altri enti competenti.

Articolo 3

Metodologia di intervento

Il Distretto Agricolo adotta una metodologia di intervento basata sull’approccio partecipativo per favorire il coinvolgimento attivo dei beneficiari potenziali, per migliorare la qualità dei progetti di sviluppo locale e creare un senso di appartenenza al progetto tra gli attori locali. Il Distretto Agricolo promuove lo sviluppo di un’economia solidale Intesa come un processo di sviluppo territoriale diversificato, basato sulla valorizzazione sostenibile delle risorse materiali e immateriali presenti nel territorio, che coinvolge anche la sfera sociale e culturale. 

Coerentemente con la sua natura di norma voluta dai cittadini, il distretto continuerà a caratterizzarsi per un’apertura globale, sia per cogliere tutte le opportunità provenienti dalla Comunità locale, provinciale, nazionale ed europea, sia per interagire con le realtà più svantaggiate, per quanto consentito dai limiti di bilancio e di gestione, anche proponendosi come diverso modello di valori, di crescita e di produzione.

Articolo 4

Gestione del distretto

Come strumento attuativo dell’Intesa istituzionale è costituito il Distretto Agricolo del Garda trentino. Il consiglio di amministrazione dell’Agenzia del distretto sarà chiamato, in piena autonomia, a dare attuazione e a tradurre in azioni gli atti di indirizzo approvati dalla Comunità. 

L’Agenzia è una struttura organizzativa alle dirette dipendenze della Comunità dotata di elevato grado di autonomia tecnica, operativa, amministrativa e contabile. L’Agenzia ha inoltre compiti consultivi e di proposta nei confronti della Comunità per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1.

Il personale e gli aspetti ordinamentali dell’Agenzia saranno disciplinati con regolamento della Comunità. 

Articolo 5

Obiettivi e criteri

L’obiettivo strategico generale, condiviso dalle parti, è la promozione e la valorizzazione del Distretto Agricolo e la creazione di un sistema territoriale coeso e solidale. Questo obiettivo verrà raggiunto mediante:

· la riqualificazione e la valorizzazione delle attività agricole in coerenza con le vocazioni del territorio locale e dell’ambiente della Provincia;

· la promozione dell’immagine del Distretto Agricolo attraverso la diffusione e la vendita di prodotti agricoli locali (sviluppo della filiera corta, mercati del contadino, promozione dei prodotti di qualità);

· la salvaguardia delle risorse agrarie e genetiche locali come strumento per la conservazione della biodiversità territoriale (agricoltura sostenibile);

· la promozione di iniziative di diversificazione in agricoltura per rafforzare la competitività dell’azienda agricola familiare attraverso altre forme di sostegno economico (agriturismo, fattorie didattiche, agricoltura sociale);

· le iniziative per lo sviluppo locale, perseguendo l’integrazione tra le attività agricole e il comparto del turismo e del commercio (turismo rurale, settore agro-alimentare, artigianato);

· le azioni di marketing territoriale per valorizzare i prodotti coltivati nel Distretto Agricolo e per promuovere le risorse del territorio;

· il rispetto della sostenibilità ambientale nell’attuazione degli interventi e nell’utilizzo delle risorse naturali;

· la promozione di un lavoro di rete e di sinergie in grado di valorizzare il territorio sia in termini di produzioni agricole che di un ambiente vivibile ed equilibrato;

· l’attuazione di sinergie d’intervento con il Parco fluviale del Sarca e le altre aree protette del territorio della Comunità; 

· la realizzazione di corsi di educazione alimentare e di consumo consapevole rivolti in particolare alle scuole del territorio;

· ogni altra iniziativa in grado di sostenere e rafforzare l’azione del Distretto Agricolo. 

Articolo 6

Settori di intervento, prime linee di indirizzo

I settori di intervento e le prime linee di indirizzo sono i seguenti:
a) Perimetrazione del Distretto Agricolo

b) Vigilanza sull’esecuzione di opere di bonifica agraria

c) Marketing territoriale

d) Progetto Green Line

A.  PERIMETRAZIONE DEL Distretto Agricolo

Così come previsto dall’articolo 1, comma 4 della legge provinciale n. 15/2008 il perimetro del distretto (le aree delimitate dalla planimetria sono riportate nell’allegato A della legge), su richiesta dei Comuni interessati e previo parere obbligatorio del consiglio di amministrazione dell’Agenzia, può essere ampliato o modificato dalla Comunità previa Intesa con la Provincia, purché sia assicurata la continuità territoriale e la coerenza con le finalità del distretto. 

La legge provinciale n. 15/2008 prevede che la Comunità possa apportare modifiche alla perimetrazione contenuta nella planimetria dell’allegato A, per tenere conto di evidenti limiti fisici, amministrativi o catastali, per correggere errori materiali o per precisare i confini in relazione alle aree essenziali al perseguimento delle finalità del distretto e all’esclusione delle aree di completamento o di espansione urbanistica (articolo 1, comma 4).

L’ampliamento del perimetro del distretto può riguardare anche aree comprese in altre Comunità. In questo caso l’ampliamento deve comunque essere preceduto da un’Intesa tra le Comunità interessate (articolo 1, comma 5).

B.  VIGILANZA SULL’ESECUZIONE DI OPERE DI BONIFICA AGRARIA

Per le finalità previste all’articolo 1 della legge provinciale n. 15/2008, il comma 2 dell’art. 6 stabilisce che è necessario il parere preventivo dell’Agenzia per l’esecuzione di opere di bonifica agraria oggetto di concessione edilizia sia per gli interventi da parte di privati che per gli interventi pubblici da effettuarsi nell’ambito del territorio del Distretto Agricolo. Non è invece previsto che sia richiesto il parere dell’Agenzia sulle bonifiche agrarie minori, vale a dire quelle esenti da concessione edilizia (vedi art. 4, regolamento 8 marzo 2010) e che non comportano interventi di apporto o asporto di materiale vegetale.    

Considerata la difficoltà dei Comuni, anche per carenza di risorse umane, di garantire la vigilanza sull’esecuzione delle opere di bonifica agraria, l’Agenzia fornirà un supporto tecnico alle amministrazioni comunali per mettere in atto strumenti efficaci per il monitoraggio e il controllo delle attività inerenti le bonifiche agrarie.

C.  MARKETING TERRITORIALE

Ai fini della valorizzazione delle attività svolte nel distretto, l’articolo 1, comma 2, della legge provinciale n. 15/2008 prevede che la Comunità possa utilizzare la denominazione di “Parco Agricolo del Garda trentino”. A questo scopo, alcuni mesi fa la Comunità ha promosso un’iniziativa, rivolta a tutte le scuole del territorio, per identificare il “logo del Parco Agricolo”.

Il logo permetterà (nella forma attuale o modificato opportunamente) di identificare i prodotti agricoli coltivati nel Garda trentino e di riconoscere la zona di produzione, la qualità del prodotto e le caratteristiche peculiari del territorio. Le attività di promozione e di marketing territoriale (marchio, immagine, commerciali) saranno avviate e realizzate in collaborazione con gli imprenditori agricoli, le cooperative agricole locali, le aziende turistiche e commerciali del nostro territorio. Le amministrazioni comunali hanno manifestato un grande interesse per il “brand” del Parco Agricolo come importante veicolo di promozione turistica e culturale a livello nazionale e internazionale.

Il Distretto Agricolo dovrà promuovere iniziative in grado di valorizzare una “ruralità” che si compone principalmente dei seguenti elementi: produzioni agro-alimentari, ambiente e biodiversità, itinerari sportivi e culturali. Il territorio rurale può mettere sul tavolo una ricettività più vocata alla tranquillità e al silenzio, un ambiente risparmiato da un’eccessiva urbanizzazione che dispone di spazi per le attività fisico-sportive.

L’utilizzo del marchio “Parco Agricolo” dovrà trovare sinergie, in una logica di sistema, con gli altri marchi di qualità territoriale come quello di “qualità trentina” recentemente approvato dalla Giunta provinciale e in via di perfezionamento. Questi due strumenti insieme potranno far conoscere, ai consumatori e ai numerosi turisti che frequentano il nostro territorio, e mettere in risalto gli elementi peculiari delle nostre produzioni e promuovere le eccellenze del Trentino.

D.  PROGETTO GREEN LINE

La Comunità Alto Garda e Ledro ha aderito al progetto di cooperazione transnazionale Green Line: Integrazione tra risorse naturali, turismo e produzioni locali, promosso da alcuni Gruppi di Azione Locale delle regioni Lombardia e Veneto nell’ambito del programma Leader Plus del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 2007-2013. La partecipazione della Comunità al progetto va considerata sotto due punti di vista: da un lato, come ente territoriale di riferimento della sponda trentina del lago di Garda e, dall’altro, come ente responsabile dell’istituzione del Distretto Agricolo. 

La finalità generale del quarto asse (=Leader) del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 è quella di generare uno sviluppo endogeno, ossia di favorire un’azione congiunta da parte degli attori locali per perseguire gli obiettivi di fondo indicati nei primi tre assi: (i) aumento della competitività; (ii) valorizzazione dell’ambiente e dello spazio rurale; (iii) miglioramento della qualità della vita delle popolazioni locali e diversificazione delle attività economiche. Il programma Leader può essere definito come una sorta di corsia preferenziale per aree svantaggiate verso l’obiettivo di uno sviluppo rurale sostenibile. 

La specificità di Leader Plus è data dalla dinamica di programmazione “dal basso”, per cui la scelta sulle tipologie di intervento da attivare e sulla quota di risorse da destinare a ciascuna di esse viene effettuata da soggetti (denominati Gruppi di Azione Locale o GAL), che nascono dall’unione di organismi pubblici e privati espressione di un determinato territorio e che, sulla base dello studio e della conoscenza del territorio di pertinenza, sono in grado di elaborare un programma mirato di azioni finalizzate a incentivare lo sviluppo delle zone rurali. I GAL sono soggetti giuridicamente strutturati come società (società consortili a responsabilità limitata, cooperative o società a responsabilità limitata) le cui compagini sono costituite sia da organismi pubblici che privati, in modo tale da costituire un “insieme equilibrato e rappresentativo di soggetti provenienti dai differenti ambienti socio-economici del territorio”.

Il progetto Green Line cerca di dare una risposta alla differenza tra opportunità turistiche della costa del lago di Garda e la disponibilità di risorse rurali dell’entroterra, organizzando in modo coordinato una strategia di sviluppo turistico dove l’offerta rurale possa integrarsi nel settore turistico tradizionale balneare. Nello specifico la proposta progettuale mira ad attivare un sistema comune alle aree coinvolte di itinerari e circuiti per lo sviluppo del turismo rurale definito Green Line, e le aree marginali coinvolte potranno migliorare la propria capacità di organizzazione turistica in relazione alle opportunità dei flussi turistici che caratterizzano le aree centrali. Le attuali tendenze in tema turistico stanno facendo emergere nuove tipologie di utenza, che chiede in sintesi: fruizione di ambienti naturali, disponibilità di prodotti eno-gastronomici locali, tipicità e autenticità dei luoghi ospitanti. 

Con questo progetto i laghi di Garda, Iseo, Idro, Ledro e Balaton (Ungheria) si sono uniti in un’iniziativa unica nel suo genere: organizzare una strategia di sviluppo turistico dove la ruralità (con i suoi prodotti locali, la bellezza ambientale, le tradizioni) si integri con l’offerta tradizionale costiera.

Al progetto Green Line ha aderito anche la società InGarda Trentino. Il suo ruolo sarà quello di promuovere il sistema lago-entroterra rurale facilitando l’incontro tra operatori e portatori di interesse del turismo rurale. L’azione di marketing territoriale di InGarda dovrà favorire l’integrazione della ruralità nelle proprie strategie di marketing turistico attraverso una stretta collaborazione con le realtà direttamente connesse alla valorizzazione degli aspetti rurali. 

Articolo 7

Ruolo del Distretto Agricolo nella definizione dei processi di pianificazione territoriale

Il nuovo Piano urbanistico provinciale (PUP) presenta un quadro urbanistico interamente riformato e una programmazione di lungo periodo (20 anni). È un atto di programmazione socio-economica e territoriale con indirizzi per tre livelli territoriali (provinciale, Comunità di valle, comunale). Il nuovo PUP contiene pochi vincoli (invarianti) e molti indirizzi. Le aree agricole di pregio sono una delle invarianti.

L’articolo 6 della legge n. 15/2008 disciplina le disposizioni per la formazione dei piani territoriali dei Comuni e della Comunità che devono quindi acquisire il parere dell’Agenzia in sede di formazione dei rispettivi strumenti urbanistici di pianificazione territoriale: il Piano territoriale della Comunità (PTC) e il Piano regolatore generale (PRG) nonché delle relative varianti e deroghe. 

Piano Regolatore Generale (PRG)

L’Agenzia esprime il parere sulle varianti al PRG dei Comuni nelle aree che rientrano nei perimetri del Distretto Agricolo. Il parere dell’Agenzia è previsto anche sulle deroghe urbanistiche che possono incidere sulle aree agricole.

Piano Territoriale della Comunità (PTC)

Il Distretto Agricolo rientra nel primo dei cinque ambiti di lavoro del PTC (paesaggio-ambiente) e attraverso il piano strategico della Comunità contribuirà in modo determinante ad uno sviluppo sostenibile del territorio valorizzando in primis l’agricoltura e creando sinergie e rete con tutti gli altri comparti economici. 

L’Agenzia fornirà il proprio parere sul PTC in modo particolare sugli aspetti concernenti l’approfondimento e l’interpretazione della carta del paesaggio, la carta di regola del territorio e gli atti di indirizzo e i manuali di carattere tipologico o esplicativo previsti nell’articolo 21, comma 3, lettere b) e c), e comma 4, della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e governo del territorio). Relativamente alla carta del paesaggio, il parere dell’Agenzia deve concentrarsi sugli effetti della tutela del paesaggio, a livello generale, e sugli obiettivi e sui principi generali del Distretto Agricolo.

Il Distretto Agricolo è uno strumento propedeutico alla realizzazione del PTC e un progetto pilota nel quadro del programma di sviluppo economico e territoriale della Comunità. 

Sarà compito dell’Agenzia avviare la realizzazione degli studi preliminari (studio agronomico e socio-economico, programma di riqualificazione agricola) e poter esprimere il proprio parere su eventuali richieste di modifica della perimetrazione del distretto presentate dai Comuni.

Articolo 8

Studio agronomico e socio-economico

Al fine di meglio individuare le aree di intervento future sulle quali il Distretto Agricolo sarà chiamato a lavorare e per meglio valorizzare il ruolo di strumento attivo nei processi pianificatori della Comunità, si valuta l'opportunità di realizzare uno studio agronomico e socio-economico del territorio. Lo studio sarà definito di concerto e in sinergia con il Piano territoriale della Comunità che è lo strumento strategico di sviluppo del territorio dell’Alto Garda e Ledro. 

Il compito iniziale dell’Agenzia sarà quello di definire e realizzare uno studio agronomico e socio-economico del territorio del Distretto Agricolo. Lo studio preliminare sarà concordato con gli enti firmatari dell’Intesa istituzionale affinché possa inserirsi in modo armonico all’interno degli obiettivi dei capitoli di lavoro del Piano territoriale della Comunità. 

Obiettivo dello studio preliminare sarà quello di fornire un quadro conoscitivo generale della realtà agricola locale e di analizzare l’evoluzione dell’agricoltura e del territorio del distretto nel corso degli ultimi dieci anni. Sarà realizzata un’indagine conoscitiva, sia da un punto di vista quantitativo che qualitativo, sul capitale umano presente nel settore agricolo, sulle coltivazioni praticate, sul valore economico dei prodotti trasformati, sulle aziende esistenti e sulle prospettive di sviluppo, sulle linee di tendenza dei consumi dei prodotti agricoli e sulla valorizzazione dei prodotti agricoli locali. Saranno inoltre analizzati i punti di forza e di debolezza dell’agricoltura locale relativamente alle principali produzioni agricole attuate, nuovi tipi di coltivazioni o coltivazioni da reintrodurre.

Lo studio agronomico e socio-economico rappresenta un passaggio fondamentale nel percorso di avvio operativo del Distretto Agricolo e dovrà descrivere in modo chiaro e dettagliato la realtà agricola locale sia in termini di produzioni esistenti che di capitale umano. Il territorio del distretto sarà studiato e analizzato per capire quali sono le peculiarità della produzione agricola, la biodiversità territoriale e il potenziale effettivo dell’agricoltura nella zona dell’Alto Garda e Ledro. I temi dell’innovazione (vedi ad esempio la trasformazione dei metodi e dei sistemi di produzione agricola) potranno essere studiati in collaborazione con la Fondazione Edmund Mach, per arrivare a proporre ipotesi di lavoro che permettano all’Agenzia del distretto di operare con uno sguardo rivolto al futuro. 

Il metodo proposto per la realizzazione dello studio è quello dell’approccio partecipativo che implica il coinvolgimento attivo di tutti i portatori di interesse di carattere economico e di tutte le componenti della società civile che hanno a cuore il futuro dell’agricoltura locale e del territorio del distretto. Il complesso rapporto tra produzioni agricole e gestione del territorio, analizzato in particolare in rapporto alla scelta della sostenibilità, è l’elemento cardine del nuovo modello di sviluppo da proporre per il nostro territorio. 

Articolo 9

Programma di riqualificazione agricola

Il programma di riqualificazione agricola definirà un quadro di riferimento strategico per orientare le scelte di sviluppo agricolo e rafforzare l’economia del settore primario, promuovendo allo stesso tempo una gestione sostenibile delle risorse locali. L’agricoltura, infatti, non è solo “l’arte di produrre alimenti”, ma è anche indispensabile per il nostro ecosistema, per mantenere la biodiversità e per salvaguardare il territorio e l’ambiente.

Lo studio agronomico e socio-economico fornirà i dati quantitativi e qualitativi per orientare gli obiettivi del programma di riqualificazione agricola, che dovrà comunque tener conto degli orientamenti e degli indirizzi della nuova Politica Agricola Comune (periodo 2014-2020). 

La Commissione Europea ha indicato tre obiettivi per la Politica Agricola Comune: (i) mettere in atto una produzione alimentare efficiente al fine di garantire la sicurezza dell’approvvigionamento alimentare (la produzione alimentare dovrà essere efficiente anche per garantire stabilità di reddito agli agricoltori con maggiori livelli di qualità all’interno della filiera agricola); (ii) promuovere una gestione sostenibile delle risorse naturali e un’azione per il clima (ottica di compatibilità ambientale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; maggiore offerta di beni pubblici ambientali; crescita verde attraverso l’innovazione); (iii) puntare ad uno sviluppo territoriale equilibrato (sostegno pubblico europeo per lo sviluppo dell’economia rurale e la promozione della sua diversificazione attraverso il riconoscimento e la valorizzazione della diversità strutturale dei sistemi agricoli europei; gestione delle acque e biodiversità; qualità e sicurezza dei prodotti agricoli; interesse dei consumatori).

Per l’agricoltura di montagna, la Commissione Europea ha previsto l’utilizzo dell’indicazione “prodotto di montagna”. Tale strumento offrirà un’ulteriore possibilità di sviluppo per l’attività agricola di montagna (per la normativa europea tutto il Trentino, inclusi i fondovalle, è considerato territorio di montagna) e permetterà di competere con zone maggiormente produttive valorizzando le caratteristiche dei propri prodotti.

Il programma di riqualificazione agricola non potrà prescindere dai seguenti punti fermi:

a) tutti gli operatori locali devono conoscere, diffondere e difendere le eccellenze del proprio territorio, valorizzando la presenza al consumo, incoraggiandone la diffusione e la distribuzione locale in un’ottica di sostegno alla “filiera corta”;

b) le produzioni di eccellenza sono parte essenziale dell’identità del territorio e dell’offerta turistica locale;

c) favorire nuovi investimenti finanziari e di risorse umane nell’attività agricola per riqualificarla e valorizzarla con un piano di interventi adeguati;

d) i piccoli produttori hanno bisogno di aiuti concreti e tangibili per essere incoraggiati ad intraprendere il percorso della qualità (marchio del Parco Agricolo, Dop, Igp, …).

Articolo 10

Trasferimento di competenze

Ai sensi dell’articolo 8, comma 4, lettera f, della legge provinciale n. 3/2006 e al fine di promuovere le finalità di cui all’articolo 1 della legge provinciale n. 15/2008, l’Intesa istituzionale di programma può prevedere di trasferire alla Comunità la gestione amministrativa e finanziaria delle leggi di intervento nei settori economici. Il trasferimento di competenze potrebbe riguardare anche la concessione di agevolazioni finanziarie previste da leggi di settore nei confronti di soggetti pubblici e privati per il mantenimento e il ripristino delle caratteristiche ambientali e paesaggistiche e delle tipologie edilizie.

Il Distretto Agricolo diventa uno strumento in capo alla Comunità per acquisire ulteriori competenze rispetto a quelle già previste dal Progetto di attuazione della riforma istituzionale. Ad oggi sono state individuate tre leggi provinciali le cui competenze specifiche potrebbero essere trasferite alla Comunità per sostenere l’azione del Distretto Agricolo.

AGRICOLTURA

♦  Legge Provinciale 3 novembre 2009, n. 13     

Norme per la promozione dei prodotti agricoli e agroalimentari a basso impatto ambientale e per l’educazione alimentare e il consumo consapevole

♦  Legge Provinciale 19 dicembre 2001, n. 10     

Disciplina dell’agriturismo, della strade del vino e delle strade dei sapori

COMMERCIO

♦  Legge Provinciale 17 giugno 2010, n. 13    

Promozione e sviluppo dell’economia solidale e della responsabilità sociale delle imprese

COMPETENZA IN MATERIA DI AGRITURISMO

L'armonizzazione tra i molti elementi di connessione tra agricoltura e turismo dovrà portare alla promozione e alla gestione di un equilibrato sviluppo economico-ambientale tale da portare vantaggi a tutti i soggetti presenti sul territorio senza ledere la ricchezza ambientale e paesaggistica. Considerata la normativa provinciale (Piano urbanistico provinciale del 2008 - Norme di attuazione: art. 37 e art. 38;  Delibera della Giunta Provinciale n. 395 del 26.02.2010; Codice dell’urbanistica e dell’edilizia del luglio 2011), si necessita quindi porre in atto delle misure in grado di contrastare il proliferare di agriturismi che dietro tale dicitura nascondono delle vere e proprie strutture alberghiere, creando di fatto una concorrenza sleale con il settore ricettivo- alberghiero. L’esercizio dell’attività agrituristica deve essere riservato solo ed esclusivamente ai veri agricoltori, per consentire a loro di svolgere un servizio di ospitalità e di ristoro in rapporto di connessione e complementarietà rispetto alle attività agricole, che devono comunque rimanere principali.    

Considerando che la Provincia e i Comuni trovano notevoli difficoltà a mettere in atto dei meccanismi di vigilanza in grado di contrastare efficacemente questa forma di abusivismo l’Agenzia, in accordo con le amministrazioni comunali, individuerà le modalità di monitoraggio e di controllo valide e uniformi per tutto il territorio della Comunità. 

Articolo 11

Attuazione dell’Intesa

Per la definizione degli aspetti organizzativi del Distretto Agricolo e dell'Agenzia si rinvia al regolamento sull’ordinamento dell’agenzia del Distretto agricolo del Garda trentino, il cui schema viene allegato come parte integrante e sostanziale a questa intesa nel testo che sarà sottoposto all’approvazione dell’Assemblea della Comunità. 

I progetti relativi ai settori d’intervento di cui all’articolo 4 saranno dettagliati dal consiglio di amministrazione dell’Agenzia dopo la sua entrata in funzione, definendo i tempi e le risorse necessarie per la loro realizzazione. 

L’attuazione dell’ Intesa istituzionale sarà garantita attraverso periodici incontri organizzati tra i rappresentanti degli enti istituzionali firmatari della stessa.

Come specificato nel regolamento il Consiglio d'Amministrazione dell'Agenzia è chiamato a relazionarsi periodicamente con la Comunità al fine di garantire il corretto recepimento degli indirizzi dati e il corretto svolgimento delle attività. 
La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i soggetti sottoscrittori la presente Intesa dovrà essere ricercata prioritariamente in via bonaria. In caso di impossibilità a comporre le eventuali controversie si demanda alla Comunità il compito di verificare ogni necessario adempimento per salvaguardare il corretto funzionamento dell'Agenzia come previsto dal regolamento sull'ordinamento dell'Agenzia stessa.    

Articolo 12

Durata e aggiornamento dell’Intesa

L’Intesa istituzionale, costituendo uno strumento ordinario del rapporto tra Provincia Autonoma di Trento, Comunità Alto Garda e Ledro, Comuni di Arco, Drena, Dro, Nago-Torbole, Riva del Garda e Tenno impegna le parti contraenti al periodico aggiornamento e ad operare per l’inserimento al suo interno di altri settori di intervento che riguarderanno il territorio della Comunità.

La presente Intesa impegna le parti contraenti fino alla completa attuazione degli interventi previsti dalla legge provinciale n. 15/2008.  

Articolo 13

Piano di riparto delle risorse finanziarie

Alla copertura degli oneri derivanti dalla legge n. 15/2008 si provvede con le risorse stanziate ai sensi dell’articolo 24, comma 6, della legge provinciale n. 3 del 2006 (vedi art. 8. L.P. 15/2008).

Le entrate dell’Agenzia sono costituite inoltre:

(i) dall’assegnazione di fondi sulle disponibilità del bilancio della Comunità per la copertura degli oneri derivanti dall’applicazione della legge provinciale n. 15 del 2008;

(ii) da qualunque introito derivante dall’attività e dalla gestione dell’Agenzia per le finalità della legge provinciale n. 15 del 2008.  

Le parti concordano che, in relazione ai costi di funzionamento dell’Agenzia e alla realizzazione dei progetti relativi ai settori d’intervento, di cui all’articolo 6, siano destinate le risorse finanziarie messe a disposizione dai partner dell’Intesa istituzionale. Il riparto di tali trasferimenti va concordato tra le parti, considerando come riferimento proporzionale indicativo il seguente schema riassuntivo:

· Provincia Autonoma di Trento: 70%

· Comunità Alto Garda e Ledro: 20%

· Comuni: 10%

Le parti concordano altresì che tali risorse potranno essere integrate con altre risorse necessarie all’esecuzione degli interventi che saranno concordati successivamente alla firma della presente Intesa. Altre risorse potranno essere messe a disposizione anche da parte dei soggetti partecipanti alla composizione del Consiglio di Amministrazione dell'Agenzia ed eventuali altri soggetti terzi.

Per quanto riguarda la gestione finanziaria dell'Agenzia si demanda al regolamento sull'ordinamento dell'Agenzia stessa. 

Articolo 14

Sede dell’Agenzia

La sede dell’Agenzia del Distretto Agricolo dovrà essere individuata all’interno del territorio della Comunità Alto Garda e Ledro.

Riva del Garda, …………………….

Letto, approvato e sottoscritto

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO                                    Comunità ALTO GARDA E LEDRO

      L’Assessore all’Agricoltura                                                Il Presidente della Comunità

             Tiziano Mellarini                                                               Salvador Valandro                     

_____________________________                                   ___________________________

COMUNE DI ARCO                             COMUNE DI DRO                             COMUNE DI DRENA

      Il Sindaco                                        Il Sindaco                                         Il Sindaco             

       …………..                                           ……………                                            …………….

_________________                     __________________                      _________________

COMUNE DI NAGO-TORBOLE     COMUNE DI RIVA DEL GARDA                   COMUNE DI TENNO

             Il Sindaco                                  Il Sindaco                                        Il Sindaco            

              ……………                                     …………..                                           …………….

_______________________     ________________________               _________________

DOCUMENTI ALLEGATI

· Legge provinciale 4 agosto 2008, n. 15 “Distretto Agricolo del Garda trentino”

· N. 2 delibere della Comunità Alto Garda e Ledro: istituzione del “Tavolo di confronto e consultazione”

· Lista dei componenti del tavolo

· Verbali degli incontri del “Tavolo di confronto e consultazione”

